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1. SOFTWARE DI CALCOLO
Il programma utilizzato per la modellazione delle strutture e per la rielaborazione dei risultati del calcolo è Modest, prodotto da Tecnisoft S.a.s. – Prato. 
Le strutture modellate vengono calcolate utilizzando come solutore agli elementi finiti il programma di calcolo Xfinest, prodotto da Ce.A.S. S.r.l. – Milano. 
Tale programma si basa sul metodo degli elementi finiti, che è un metodo di calcolo che affronta il problema del continuo elastico da un punto vista generale: il continuo viene così suddiviso in parti di dimensioni finite (“elementi”), in ciascuna delle quali le funzioni caratteristiche del continuo studiato (campi di spostamento e di sforzo) vengono approssimate con funzioni prestabilite.

Tali funzioni dipendono dalle variabili assunte indipendenti, cioè degli spostamenti di un certo numero di punti sul contorno di ciascun elemento, detti “nodi”. Una volta prefissate le leggi costitutive dei materiali, il metodo risolve qualsiasi struttura utilizzando le condizioni d’equilibrio del sistema (risultanti degli sforzi interni uguali ai carichi applicati) e le condizioni di compatibilità degli spostamenti (uguaglianza di spostamenti di nodi appartenenti ad elementi adiacenti).

Il file di introduzione dati del programma si basa su una serie di istruzioni leggibili dal programma stesso, in cui si descrivono in maniera univoca le caratteristiche geometriche e meccaniche degli elementi ed i carichi applicati.

La struttura schematizzata viene sottoposta ai carichi permanenti ed accidentali calcolati in funzione della posizione del sito di installazione. Si ricavano le sollecitazioni in ogni elemento e le reazioni vincolari in ciascun punto di vincolo della struttura metallica all’edificio.

Per tutti gli elementi strutturali vengono condotte le verifiche di resistenza previste dalla normativa vigente, riportata nel paragrafo 2; le condizioni di carico elementari vengono opportunamente combinate secondo le disposizioni della normativa vigente.

Nelle pagine seguenti si riportano le viste tridimensionali della mesh dei modelli utilizzati per la schematizzazione di alcune strutture.

Vista tridimensionale – ipotesi 1 – struttura standard
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Vista tridimensionale – ipotesi 2 – con crociere diagonali
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Vista tridimensionale – ipotesi 3 – con passerelle di sbarco
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Il calcolo delle strutture viene eseguito nel rispetto delle seguenti normative vigenti:
[A]
Legge 5/11/1971 n. 1086 “Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica”;

[B]
D.M. 9/1/96 “Norme tecniche per l’esecuzione  delle opere in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”;

[C]
Circ. Min. LL.PP. 15/10/96 n. 252 “Istruzioni relative alle norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”;

[D]
D.M. 16/1/1996 Norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”;

[E]
Circ. Min. LL.PP. 04/07/96 n. 156AA.GG./STC “Istruzioni per l’applicazione delle norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi” di cui al D.M. 16/01/1996;

[F]
Norme Tecniche C.N.R. N.10011/85 “Costruzioni di acciaio: istruzioni per il calcolo, l’esecuzione, il collaudo e la manutenzione”;

[G]
Norme Tecniche C.N.R. N.10021/85 “Strutture di acciaio per apparecchi di sollevamento. Istruzioni per il calcolo, l’esecuzione, il collaudo e la manutenzione”;

[H]
Norme Tecniche C.N.R. N.10022 “Costruzione di profilati di acciaio formati a freddo. Istruzioni per l’impiego”;

[I]
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”;

[L]
Ordinanza n. 3316 del 2/10/2003 – “Modifiche ed integrazioni all'Ordinanza n. 3274 del 20/3/2003”;

[M]
Ordinanza n. 3431 del 3/5/2005 – “Modifiche ed integrazioni all'Ordinanza n. 3274 del 20/3/2003”;

[N]
D.M. 14/09/2005  - “Norme tecniche per le costruzioni”.
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